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Vi raccontiamo la bellissima esperienza che abbiamo tenacemente realizzato e splendidamente vissuto e la  raccontiamo attraverso un’ immagine: essere sulla diga del Vajont insieme a due classi di una scuola media superiore (liceo classico Paolo Sarpi di Bergamo) e a un nutrito gruppo di operatori sindacali e delegati della Cisl.
 Il progetto che abbiamo realizzato voleva creare uno spazio dove i ragazzi delle scuole e i giovani della Cisl potessero incontrarsi e dialogare, crediamo quindi di poter dire di aver centrato alla grande il nostro scopo. 
Da tempo nei coordinamenti giovani, in questo caso nel coordinamento giovani Cisl Young di Milano e nel coordinamento giovani della FILCA Bergamo, si rifletteva sulla possibilità e soprattutto sulla necessità di incontrare i ragazzi prima che inizino a lavorare. Questa è infatti una delle lacune che la Cisl sta affrontando ed è per questo che abbiamo provato a colmarla attraverso questo progetto. Siamo ambiziosi, lo ammettiamo! Oggi però constatiamo che il modello che abbiamo proposto e vissuto si è dimostrato vincente. 
Attraverso una rete costruita con la scuola, abbiamo portato con noi ragazzi di una prima e terza liceo classico in un viaggio di due giorni che ci ha visto attraversare la realtà del Presidio di San Pietro prima e la questione del “dopo” Vajont poi. 
“Ho sognato una strada” così abbiamo deciso di chiamare questo percorso. Ci è sembrato il titolo più adatto sia per la volontà di costruire rapporti di questo tipo con le scuole ed i ragazzi, sia per l’idea di un percorso che non coinvolge un unico soggetto ma che ne vede due apparentemente diversi incamminarsi in un’unica direzione e muoversi insieme. 
Sabato 4 Ottobre e domenica 5 siamo stati in viaggio con giovani studenti e giovani sindacalisti di Milano e Bergamo nel vicentino, precisamente a San Pietro di Rosà e sui luoghi del Vajont. 

Abbiamo lavorato insieme attraverso dei Work shop sulla legalità, sulla responsabilità del singolo come motore di quella di gruppo e sulla necessità di non restare isole ma di costruire ponti e non dighe; abbiamo ascoltato i testimoni di queste due esperienze e messo le loro riflessioni al centro dei nostri cuori.

Per questo viaggio ci siamo fatti accompagnare da tre giovani registi e un fotografo eccezionale. L’idea, infatti, di fare un documentario, sia fotografico che audiovisivo, costituisce per noi lo strumento per fare memoria dell’esperienza e per poter mostrare prima dentro la nostra Cisl e poi nelle scuole, dove vorremo entrare, che il nostro è un sindacato vivo perché tenta di parlare ai ragazzi dandogli voce  attraverso le interviste e le immagini che presto vi presenteremo.
Il presidio di San Pietro è una realtà incredibile, che è difficile da riassumere in queste pagine, perché racconta attraverso una testimonianza straordinaria come delle persone, mettendosi insieme, riescono ad affrontare una situazione difficile di abusivismo edilizio ed inquinamento del territorio che si trasforma in una perdita di parte di vita civica e morale (vedi: www.presidosanpietro.org); esattamente come è successo con la diga del Vajont che ci ricorda  tutt’oggi che dovremmo imparare a pensare  e soprattutto a porci delle domande:” tutto ciò che vorremmo fare può davvero essere fatto?” 
Fare questi ragionamenti è indispensabile, anche con i ragazzi, dobbiamo fargli capire che fare il sindacalista è ben più che un lavoro e forse ogni tanto ricordarlo anche a noi stessi.

Questa è una strada lunga, non ha riscontri immediati, è una strada che non si costruisce in soli due giorni ma è una strada che deve essere percorsa perché il sindacato deve anche educare. 
Ai ragazzi del liceo classico Paolo Sarpi di Bergamo abbiamo mostrato quali sono i nostri valori, le radici del nostro impegno e soprattutto abbiamo parlato loro non di sindacato, ma ATTRAVERSO il sindacato: la CISL.  Domani, infatti, questi giovani saranno lavoratori e si ricorderanno di questa bella esperienza, si ricorderanno di noi, si assoceranno e condivideranno il nostro essere e fare sindacato.
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